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Minatrice serpentina (Phyllocnistis citrella): 
Nel nostro comprensorio il pa-
rassita ha concluso il suo ciclo. 
Non si riscontrano attacchi e, 
pertanto, non si consigliano 
ulteriori interventi. 
Mosca della frutta (Ceratitis capitata): nelle 
trappole si rileva un numero di catture che, in 
alcune zone, raggiunge valori elevati. Pertanto, 
negli impianti con varietà a maturazione media 

gruppo navel, clementino, 
ecc.) è opportuno interve-
nire in quanto siamo nella 
fase fenologica in cui il 
frutto è più recettivo all’at-
tacco essendo iniziata l’ 

invaiatura e l’affinamento del-
la buccia . In alternativa si ri-
corda che è possibile adottare i 
sistemi per la cattura massale 
o quelli “attract and kill” su 
tutte le file a piante alterne.  
Fetola ((Empoasca decedens): in questo perio-
do questo fitofago potrebbe richiedere inter-
venti di controllo. La “cicalina verde”  svolge 
la sua attività trofica a carico dei frutti su cui 
provoca una sintomatologia nota come la feto-
la parassitaria, cioè la comparsa di caratteristi-
che macchie necrotiche sulla buccia che, pur 
non danneggiando la parte edule, possono cau-
sare deprezzamento del prodotto. Con l’avan-
zare dell’inverno le erbe spontanee di cui l’em-
poasca si nutre sono sempre più rade e la cica-
lina si sposta in massa negli agrumeti, attac-
cando i frutti proprio in prossimità della rac-
colta. Gli attacchi possono 
essere più intensi in vici-
nanza di fossi ricchi di ve-
getazione spontanea come 
le canne e dei frangivento 
di cipressi, su cui le cicali-
ne trovano riparo e nutrimento. Pertanto da ora 
in poi, si consiglia di prestare attenzione e, 
eventualmente, intervenire al superamento del-
la soglia del 2 % di frutti danneggiati con pro-
dotti a base di olio essenziale di arancio dolce 
o di etofenprox. 

Mosca delle olive (Bactrocera oleae): è inizia-

ta la raccolta. Al momento si rileva un eleva-
to numero di catture di adulti le cui femmine, 
con le attuali condizioni cli-
matiche, continueranno a de-
porre le uova fino a quando 
le temperature medie non 
scenderanno al di sotto dei 15 
gradi. Inoltre, considerato l’elevato livello di 
infestazione attiva, al fine di ridurre il nume-
ro di frutti che cadono per terra e di non peg-
giorare la qualità dell’olio (aumento dell’aci-
dità), si consiglia  di anticipare la raccolta.  

Mosca della frutta (Ceratitis capitata): 
Considerato l’andamento cli-
matico piuttosto mite che fa-
vorisce la presenza ancora ri-
levante dell’insetto, rispettan-
do i tempi di carenza, necessi-
ta intervenire. Si ricorda che i 
prodotti registrati per questa  coltura sono a 
base di Etofenprox.  

Mal dell’Esca: laddove sono presenti sinto-
mi della malattia, segnalare (con nastri colo-
rati) le piante infette che de-
vono essere  potate separata-
mente dalle altre o estirpate, 
al fine di limitare l’ulteriore 
diffusione della malattia. 

Le operazioni di  trapianto sono quasi con-
cluse. Si ricorda che, al fine di evitare proble-
mi dovuti ad eccessi di salinità e favorire una 
migliore idratazione della pianta, nelle prime 
tre settimane di vita necessita evitare conci-
mazioni minerali.  
Nottue: Spodoptera (Spodoptera littoralis) 
ecc.: In queste prime fasi di sviluppo delle 
piantine prestare attenzione 
al fine di individuare i pri-
mi attacchi e, eventualmen-
te, intervenire impiegando 
Bacillus thuringiensis (in 
presenza di larve di prima 
età), Clorpyrifos metyl (in pieno campo) o 
Spinosad o Emamectina.  Per la difesa dalla 
spodoptera è molto utile integrare la lotta chi-
mica con le trappole a cattura massale. 

AGRUMI : ingrossamento frutto-invaiatura-
maturazione 
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KAKI: ingrossamento frutto. invaiatura-
maturazione 

VITE:   stasi vegetativa 

OLIVO: invaiatura-maturazione 

FRAGOLA : trapianto 


